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                                                         ESCURSIONE NEL TORTONESE   

 

Sulle tracce di piemontesi famosi: Don Luigi ORIONE, sacerdote benefattore; F.lli Fausto e Serse 
COPPI, corridori ciclistici; Giuseppe PELLIZZA da VOLPEDO, pittore. 
 

 Don LUIGI ORIONE nacque a 
Pontecurone (Alessandria), il 23 Giugno 1872 
e morì a Sanremo 
 il 12 Marzo 1940. 
E' conosciuto nel mondo come un campione 
della santità cristiana e fondatore della 
Piccola Opera della Divina Provvidenza. 
Affrontò problemi sociali ed ecclesiali d’ogni 
genere, avvicinò alte personalità della 
politica, della cultura e della Chiesa, 
illuminando tutti con il suo sguardo sapiente e 
la sua azione generosa. 
Gli scritti di Don Orione hanno raggiunto 
un’infinità di destinatari, a tutti portando 
conforto, intelligenza di fede, ricchezza di 
contenuti. 
 
FAUSTO COPPI, nato a Castellania 
(Alessandria) nel 1919, si è spento a Novi 
Ligure (Alessandria) nel 1960. Uno dei più 
grandi campioni della storia del ciclismo. Egli 
ha lasciato un enorme vuoto nell'intero 
movimento sportivo. Eccelse in quasi tutte le 
specialità, su strada e su pista, tanto che per 
le sue straordinarie qualità fu chiamato il 
campionissimo. Insieme al grande rivale Gino 
Bartali, diede 
vita ad indimeticabili sfide,  
caratterizzando una particolare epoca storica, 
quella difficile del dopoguerra. Vanta un 
palmares di tutto rispetto: cinque Giri d'Italia 
(1940, 1947, 1949, 1952, 1953), due Tour de 
France (1949, 1952), un Campionato del 
mondo su strada (1953), quattro Campionati 
italiani su strada. Fece parlare di sé anche i 
rotocalchi rosa, per la sua storia sentimentale 
con la cosiddetta dama bianca. Soffrì molto 
per la scomparsa del fratello Serse, anche lui 
corridore ciclista, morto durante una gara. 

Fausto non sapeva che se ne sarebbe andato anche lui, ancora giovane, in seguito ad un’infezione malarica. 
 
SERSE COPPI, fratello di Fausto, corridore ciclista. Il 29 giugno 1951 si corre il Giro del Piemonte: a poche centinaia di metri dall'arrivo Fausto e Serse Coppi, 
suo fratello, stanno preparando la volata quando Serse urta con la ruota un altro corridore, cade e picchia la testa contro il marciapiede. 
Dopo pochi secondi Serse si rialza, apparentemente senza aver subito nessuna grave conseguenza. Sembra tutto a posto, ma, due ore dopo, in albergo, Serse 
inizia a lamentarsi di forti dolori alla testa ed a gemere sempre più forte: viene chiamato un dottore e poi l'ambulanza che trasporta Serse in una clinica, ma e' 
ormai troppo tardi: Serse, ormai svenuto, viene visitato immediatamente, ma , prima ancora che si possa tentare di operarlo , muore in conseguenza di una 
emoraggia cerebrale.  
 
PELLIZZA DA VOLPEDO, Giuseppe (1868-1907 Volpedo, Alessandria), pittore. Nato a Volpedo, un piccolo centro della campagna alessandrina, Giuseppe 
Pellizza scelse di vivere lontano dalle capitali artistiche europee di fine Ottocento in un isolamento che rispondeva alla sua necessità di poter riflettere e operare 
in assoluta indipendenza. Nello stesso tempo, però, l'artista "si nutriva" di frequenti viaggi e soprattutto di continui scambi con i più importanti centri italiani che 
lo videro, di volta in volta, presenza significativa nelle maggiori rassegne espositive. Un profondo impegno critico connotò sempre la sua produzione 
consentendogli di raggiungere risultati di statura internazionale nell'ambito della tecnica divisionista usata anche come strumento flessibile e adatto a inverare 
contenuti via via più impegnativi nel rapporto col vero, e nella interpretazione simbolica della natura e della vita umana. La sua opera più famosa è intitolata: “Il 
quarto stato” (1902)”.                                                                                                                                                             
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P R O G R A M M A 
ore 07.30 Ritrovo sul piazzale del Supermercato COOP di c.so XXIII Marzo. 
ore 07.45 Partenza in auto + bici per Tortona percorrendo la ex strada statale n. 211. 

ore 09.00 Arrivo con le auto in p.zza Milano a Tortona (vicinanze stazione FFSS) 
parcheggio auto, scarico bici e colazione al bar. 

ore 09.30 Inizio visita alla città di Tortona (duomo, chiesa di don Orione e Museo Orsi 
di macchine agricole). 

ore 11.00 Partenza in bicicletta verso la Val Curone. 
ore 11.30 Visita alla pieve romanica di Viguzzolo. 
ore 12.30 Arrivo a Volpedo e pranzo al sacco.. 
ore 15.00 Visita ai musei ed ai luoghi del Pellizza. 
ore 16.00 Partenza in bicicletta alla volta di Salice Terme. 
ore 17.00 Rientro in bici a Tortona. 
ore 18.00 Partenza in auto per il rientro a Novara con arrivo previsto un’ora dopo. 
  N O T E  T E C N I C H E 

 
Il percorso è di complessivi km. 40 su strada asfaltata ed in buone condizioni. Si raccomanda 
la manutenzione preventiva della bicicletta, compreso il gonfiaggio delle gomme; é opportuno 
avere una camera d'aria di scorta da utilizzare in caso di foratura.  
Tutti i soci, che possono mettere a disposizione posti bici sulla propria automobile, sono 
pregati di mettersi in  contatto, nelle ore serali, con Fabrizio Barbera (tel. 0321.621300), 
segnalando la propria disponibilità entro la sera di giovedì 28 settembre. 
La Sede rimarrà aperta giovedì 28 settembre dalle 17.30 alle 19.00, per chiarimenti ed 
informazioni.  In caso di maltempo l’escursione sarà rinviata al 2006, data da destinarsi. 

Capigita:  Bolognesi, Camaschella, Poli


